
 

 

AREA AMMINISTRATIVA 
SETTORE SERVIZI SOCIALI 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER AGEVOLAZIONI TARIFFARIE A CARATTERE SOCIALE  

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

ANNO 2026 
 

Scadenza presentazione delle domande: entro le ore 12:00 del 22 maggio 2026 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 

Visto: 

- il Decreto 28 dicembre 2007, del Ministero dello Sviluppo Economico relativo alla 

Determinazione dei criteri per la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la 

fornitura di energia elettrica per i clienti economicamente svantaggiati e per i clienti in grave 

condizione di salute; 

- l’art. 2 comma 3 del Decreto sopra citato che stabilisce, ai fini della individuazione dei nuclei in 

- condizioni di effettivo disagio economico, l’utilizzo, come riferimento, dell'Indicatore di 

Situazione Economica Equivalente, ISEE, previsto dal Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 

109 e successive modificazioni; 

- la Deliberazione 21/12/2017 n. 897/2017/R/IDR dell’autorità per l’energia elettrica il gas e il 

sistema idrico, modificata con Deliberazione 5/04/2018 n. 227/2018/R/IDR “Approvazione del 

Testo Integrato delle modalità applicative del Bonus Sociale Idrico per la Fornitura di acqua 

agli utenti domestici economicamente disagiati”; 

- la Deliberazione n. 2/2026/R/com dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente che, 

ha aggiornato i valori soglia dell'ISEE per l'accesso al bonus sociale idrico per disagio 

economico e le classi di agevolazione come di seguito: 

a) DSU aventi nuclei con soglia ISEE ≤ € 9.796,00 

b) DSU aventi nuclei con € 9.796,00 < ISEE ≤ € 20.000,00 con almeno 4 figli a carico, 

 

Richiamato: 



 

 

- il Regolamento regionale AIT per l’attuazione del Bonus Sociale Idrico Integrativo, approvato 

con Delibera dell’Assemblea AIT n. 4 del 1 marzo 2024; 

- il Decreto del Direttore Generale AIT n. 34 del 30 marzo 2026 con il quale è stata definita la 

ripartizione dei fondi tra i Comuni della Conferenza Territoriale n. 6 “Ombrone” da assegnare 

alle cosiddette “utenze deboli” del S.I.I.;  

- la Delibera n. 61  assunta dalla Giunta Comunale nella seduta del 9 aprile 2026 con la quale sono 

stati approvati i contenuti del bando per l’accesso alle agevolazioni tariffarie; 

- la Determina n. 210 del 14 aprile 2026 di approvazione dell’Avviso Pubblico e relativi allegati; 

 

RENDE NOTO 

 

che è indetto avviso pubblico allo scopo di consentire la formazione di un elenco di cittadini 

ammessi a concorrere alla concessione del beneficio delle agevolazioni tariffarie a carattere sociale 

per l’anno 2026. 

 

 

Art. 1 CONDIZIONI PER ACCEDERE ALL’AGEVOLAZIONE TARIFFARIA 

Per la partecipazione al presente bando è necessario il possesso da parte del richiedente dei seguenti 

requisiti e condizioni: 

 

a) residenza nel Comune di Pienza;  

 

b) cittadinanza italiana o dell'Unione Europea, ovvero cittadino extracomunitario in possesso di 

regolare permesso/carta di soggiorno;  

 

c) coincidenza della residenza anagrafica dell’intestatario del contratto di fornitura idrica con 

l'indirizzo di fornitura del medesimo contratto. (Non saranno ammesse domande presentate da 

inquilini con contratto di fornitura intestato al proprietario dell'abitazione in quanto verrebbe a 

decadere il requisito della tipologia d'uso essendo il proprietario residente altrove);  

 

d) coincidenza del nominativo e del codice fiscale dell’intestatario del contratto di fornitura idrica 

con il nominativo di un componente il nucleo ISEE. (La richiesta può essere fatta anche da un 

altro componente del nucleo ISEE al cui interno risulta essere l’intestatario dell’utenza diretta).  

 



 

 

Nel caso di utenti indiretti, dove vi sia una pluralità di unità abitative (es. condomini) deve essere 

garantita la coincidenza tra la residenza anagrafica di un componente il nucleo ISEE e l'indirizzo 

della fornitura condominiale o aggregata di cui il medesimo nucleo usufruisce, ovvero a condizione 

che l'indirizzo di residenza anagrafica del richiedente sia riconducibile all'indirizzo di fornitura 

dell'utenza condominiale o aggregata;  

 

Qualora l'utenza sia di nuova costituzione, ovvero attivata nell'anno di competenza, oppure se 

l'utenza è attiva da meno di 6 mesi dell'anno solare precedente, il Gestore fornirà al Comune o 

altro organismo istituzionale una stima della spesa lorda dell'anno solare precedente pari alla media 

annua di consumi per tale tipologia di utenza. 

 

Qualora invece l'utenza sia attiva da oltre 6 mesi dell'anno solare precedente, il Gestore fornirà 

al Comune o altro organismo istituzionale competente una stima della spesa pari al consumo 

registrato nell'anno solare precedente rapportato all'intero anno. 

 

e) Possesso di un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE ordinario) del nucleo 

familiare avente scadenza al 31 Dicembre 2026 non superiore a euro 9.796,00, tale limite è 

innalzato a euro 20.000,00 con nucleo familiare con almeno 4 figli a carico; 

 

Qualora il richiedente non sia ancora in possesso di tale certificazione dovrà provvedere ad allegare 

la DSU compilata ai sensi del DPCM 159/2013, attestante la richiesta del nuovo ISEE.  

Sarà cura del Comune verificare attraverso la banca dati INPS il rilascio dell'attestazione ISE/ISEE 

che dovrà risultare consultabile entro il termine di 20 giorni dalla data di scadenza del presente 

bando. Saranno escluse le domande prive di attestazione ISEE. 

 

La dichiarazione sostitutiva di atto notorio compilata a cura del soggetto interessato o da chi presta 

l'aiuto economico di cui al punto 2 dell’art. 3, 

 oltre ad essere corredata della copia del documento di identità del dichiarante, dovrà contenere 

obbligatoriamente tutti i dati richiesti nello stesso allegato. I dati reddituali o le altre fonti di reddito 

dichiarati che consentono l’erogazione dell’aiuto, dovranno risultare congrui rispetto al sostegno 

prestato. 

 

Il nucleo ISEE in condizioni di disagio economico sociale ha diritto al BONUS Integrativo con 

riferimento ad un solo contratto di fornitura. 



 

 

Il nucleo è quello risultante dallo stato di famiglia anagrafica. Pertanto, il nucleo familiare di 

riferimento è quello composto dal richiedente e da tutti coloro che, anche se non legati da vincoli di 

parentela, risultano nello stato di famiglia anagrafico alla data di presentazione della dichiarazione 

sostitutiva unica. Fa parte del nucleo anche il coniuge non legalmente separato con diversa 

residenza e le persone a carico ai fini IRPEF.  

I coniugi fanno sempre parte dello stesso nucleo familiare anche se anagraficamente non residenti 

nello stesso alloggio, tranne il caso in cui esista un provvedimento di separazione, regolarmente 

omologato dal Tribunale. Una semplice separazione di fatto non comporta la divisione del nucleo 

(D.P.C.M. 04/04/2011 n. 242 e successive modifiche o integrazioni). 

 

f) possesso di copia delle ricevute o bollette intestate al richiedente dell'anno precedente il 

presente avviso. Per la determinazione della spesa idrica dell’utenza l’Ente dovrà avvalersi degli 

uffici del soggetto Gestore. Nel caso dell'utenza indiretta (utenza condominiale/aggregata), il 

richiedente dovrà presentare all'atto della domanda l'attestazione dell'Amministratore di 

Condominio o dell'intestatario dell'utenza circa la spesa annua (anno solare precedente) a carico 

del richiedente e dell'avvenuto pagamento da parte del richiedente. Tale spesa è da intendersi quale 

"spesa idrica dell'anno solare precedente (dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno precedente), al 

lordo degli eventuali contributi assegnati in tale anno" per gli utenti indiretti.  

Qualora l’Amministratore di Condominio o l’intestatario dell’utenza non fornisca la predetta 

attestazione, la Spesa idrica lorda dell’anno precedente, sarà stimata dal Gestore pari alla media 

annua di consumi per la tipologia di utenza (art. 7 Comma 5 Regolamento regionale AIT). In tal 

caso l’erogazione del bonus potrà avvenire solo tramite accredito in bolletta (art. 8, comma 3 

Regolamento regionale AIT).  

 

Art. 2 MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

La domanda di partecipazione, redatta sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 

445/2000 e succ. mod. ed int., accompagnata da copia di un documento di identità del sottoscrittore 

e da tutta la documentazione richiesta, deve essere compilata unicamente sui moduli appositamente 

predisposti dal Comune di Pienza. 

Copia del presente bando e del modello per la domanda sono disponibili sul sito internet: 

http://www.comune.pienza.si.it 

 

La domanda, debitamente sottoscritta ai sensi di legge, corredata di tutta la necessaria e idonea 

documentazione, dovrà pervenire a: 

 



 

 

 

Ufficio Protocollo del Comune di Pienza 

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 22 maggio 2026  

(termine perentorio. Le istanze pervenute oltre tale termine non verranno ammesse) 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/2000 il richiedente può ricorrere all'autocertificazione dei 

requisiti e delle condizioni per la partecipazione al presente avviso, mediante le dichiarazioni 

previste dal modulo di domanda. 

La domanda, entro e non oltre il termine di cui sopra, potrà: 

- essere inviata, con sottoscrizione olografa e accompagnata da copia di un documento valido 

d’identità del richiedente oppure sottoscritta in modalità digitale, all’indirizzo PEC  

comune.pienza@pec.consorzioterrecablate.it  

o in alternativa all’indirizzo di posta elettronica ordinaria  

protocollo@comune.pienza.si.it 

indicando nell’oggetto “ISTANZA AGEVOLAZIONI TARIFFARIE SERVIZIO IDRICO 2026” 

 

Il recapito a mezzo PEC o E.Mail della domanda entro i termini stabiliti, rimane in ogni caso ad 

esclusiva responsabilità e rischio del mittente. 

 

- essere consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo, nel corso degli orari di apertura al 

pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e giovedì dalle ore 14:30 alle ore 

16:30;  

 

Art. 3 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE A CORREDO DELLA DOMANDA 

La richiesta di agevolazione deve essere corredata da: 

1) Attestazione ISEE in corso di validità con relativa Dichiarazione sostitutiva unica. Qualora il 

cittadino non sia ancora in possesso di tale certificazione deve comunque essere esibita la 

ricevuta rilasciata dal CAF che certifica la richiesta di attestazione del nuovo ISEE (una delle 

due attestazioni deve essere obbligatoriamente allegata pena l’esclusione definitiva della 

domanda);  

2) Copia di una sola fattura relativa al consumo idrico anno precedente il presente avviso, dalla 

quale verificare i dati dell’utenza idrica; 

3) (solo se l’utenza è condominiale) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata 

dall’Amministratore di condominio o analoga figura e copia del documento di identità dello 

stesso, che attesti: 

mailto:comune.pienza@pec.consorzioterrecablate.it
mailto:protocollo@comune.pienza.si.it


 

 

a. la spesa annua (anno solare precedente) a carico del richiedente intendendosi, in questo caso, 

per spesa annua la “spesa idrica dell’anno solare precedente, al lordo degli eventuali 

contributi assegnati in tale anno”; 

b. l’avvenuto o meno pagamento da parte del richiedente di tale importo;  

4) Fotocopia fronte/retro del documento d’identità e per i cittadini extra-comunitari anche 

fotocopia fronte/retro del permesso/carta di soggiorno; 

 

Art. 4 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELL'AGEVOLAZIONE TARIFFARIA 

I richiedenti in possesso dei requisiti richiesti saranno inseriti in una graduatoria provvisoria redatta 

per ISEE crescente. 

A parità di ISEE avranno priorità i nuclei familiari più numerosi e in caso di ulteriore parità, 

saranno privilegiati i nuclei con ultrasessantacinquenni.  

Il nucleo familiare anagrafico è quello risultante dallo stato di famiglia.  

La graduatoria, contenente anche i modi e i tempi per l’opposizione e il nome del Responsabile del 

procedimento, sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi.  

La graduatoria degli ammessi e l’elenco degli esclusi saranno pubblicati in forma anonima, secondo 

la vigente normativa in materia di privacy, con l’indicazione del numero di protocollo attribuito alla 

richiesta. Sarà cura di ogni richiedente conservare il numero di protocollo attribuito alla propria 

richiesta. 

La pubblicazione della graduatoria provvisoria degli aventi diritto e degli esclusi sostituisce la 

comunicazione personale di cui agli artt. 8 e 10 della Legge 241/90 e succ. mod. ed int. 

Nel corso dei 15 giorni di pubblicazione gli interessati potranno presentare ricorso avverso alla 

stessa, entro la data indicata nella determinazione di approvazione con le modalità indicate nel 

successivo art. 7.  

L’ufficio provvederà ad esaminare gli eventuali ricorsi e a darne comunicazione all’interessato, 

motivando l’accoglimento o il diniego del medesimo e successivamente provvederà a redigere la 

graduatoria definitiva. 

In assenza di ricorsi la graduatoria sarà considerata definitiva.  

Il Comune provvederà quindi a trasmettere al Gestore del S.I.I. – Acquedotto del Fiora Spa – 

l’elenco dei contributi concessi. 

 

La somma assegnata al Comune di Pienza di euro 4.697,20 sarà suddivisa tra i soggetti richiedenti 

in possesso dei requisiti richiesti erogando a ciascuno, nel limite della disponibilità economica, fino 

ad un massimo del 50% dell'importo relativo al consumo idrico 2025, così come previsto dal 

Regolamento AIT all’art. 7 commi 3 e 4: 



 

 

[..] 3. La misura del BONUS Integrativo dovrà basarsi sulla spesa idrica dell'anno solare 

precedente, al lordo degli eventuali contributi assegnati in tale anno. Per la determinazione della 

spesa idrica di riferimento dell'utenza per le utenze dirette, il Comune dovrà avvalersi degli uffici 

del Gestore che è tenuto a rispondere entro 10 giorni lavorativi. In ogni caso l'agevolazione non 

potrà eccedere il valore della spesa idrica relativa all'anno solare precedente, diminuita 

dell'importo massimo del BONUS Nazionale Calcolato, al lordo degli eventuali contributi assegnati 

in tale anno. 

4. La spesa idrica dell'anno solare precedente, al lordo degli eventuali contributi assegnati in tale 

anno, di cui al precedente comma, ed al netto del BONUS Nazionale Calcolato, rappresenta il tetto 

ed il riferimento utilizzato per il calcolo dell'agevolazione nell'anno di competenza. Essa 

rappresenta la spesa di competenza dei consumi, ovvero dal 1 gennaio al 31 dicembre dell'anno 

solare precedente. Tali consumi saranno stimati dal Gestore sulla base dei dati storici, qualora 

all'atto della determinazione del BONUS Integrativo non sia stata effettuata una lettura che 

consenta di individuarli in maniera puntuale. Per le utenze dirette la spesa correlata a tali consumi 

si compone della quota fissa Domestica Residente e del prodotto tra mc di consumo e tariffa 

Domestica Residente variabile applicata ai diversi scaglioni di consumo, come risultanti dalla 

fatturazione. [..] 

 

Il contributo sarà erogato in ordine di graduatoria fino ad esaurimento del fondo assegnato al 

Comune. 

Nel caso in cui l’erogazione del contributo pari al 50% a tutti gli aventi diritto non comporti 

l’esaurimento del budget, si provvederà a suddividere le risorse residue fra tutti gli aventi diritto.  

In ogni caso l'agevolazione riconosciuta a ciascun utente non potrà essere comunque superiore 

all’importo annuale corrisposto dall’utente stesso al gestore del servizio idrico (diminuito del 

Bonus Sociale Idrico Nazionale calcolato).  

 

Successivamente, nell'ambito e nei limiti dell'entità del contributo assegnato a ciascun Comune, il 

Gestore del Servizio Idrico porterà in deduzione dalle bollette del Servizio Idrico Integrato, gli 

importi comunicati dal Comune per ciascun utente indicato quale beneficiario dell'agevolazione, 

attingendo dal contributo complessivo stesso. 

Laddove l'utente sia ricompreso in una utenza condominiale/aggregata, il gestore erogherà l'importo 

mediante bonifico/assegno oppure tramite accredito in bolletta, rendendo edotto l'Amministratore 

affinché il beneficiario possa usufruire effettivamente dell'agevolazione nel suo pagamento futuro 

della quota condominiale.  



 

 

Nel caso in cui la dichiarazione dell'Amministratore attesti la spesa ma non l'avvenuto pagamento, 

per impedire che il beneficiario moroso verso il condominio possa anche beneficiare del contributo 

senza ottemperare ad alcun pagamento, sarà utilizzata solo la seconda modalità. 

In caso di mancata presentazione della dichiarazione dell’Amministratore di condominio, l’importo 

del bonus potrà essere erogato direttamente in bolletta. 

 

Art. 5 CONTROLLI E SANZIONI 

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 e suc. mod. e int., l’Amministrazione Comunale si 

riserva di procedere in ogni momento a idonei controlli, anche a campione e in tutti i casi in cui 

sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dagli aventi diritto al 

beneficio. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese al fine di ottenere indebiti benefici, ai sensi degli artt. 75 e 

76 del D.P.R. n. 445/2000 e suc. mod. e int., l’Amministrazione Comunale procederà alla 

dichiarazione di decadenza dal beneficio eventualmente conseguito e alla denuncia all'Autorità 

Giudiziaria per le sanzioni penali conseguenti. 

Gli elenchi dei beneficiari dell’agevolazione tariffaria saranno infine inviati alla Guardia di Finanza 

territorialmente competente per ulteriori controlli sostanziali sulle dichiarazioni ISEE 

 

Art. 6 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali di cui al presente procedimento sono trattati nel rispetto di quanto disposto agli art. 

13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.  

Si precisa che: 

a) titolare del trattamento è il Comune di Pienza ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: 

PEC: comune.pienza@pec.consorzioterrecablate.it 

mail; protocollo@comune.pienza.si.it 

tel.: 0578 748502  

Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità 

diversa da quella per cui essi sono stati raccolti (ivi incluse la garanzia del regolare espletamento 

delle funzioni comunali di cui all’art. 13 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 suc. mod. ed int. e 

dell’esattezza dei dati ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera d del GDPR), prima di tale ulteriore 

trattamento, verranno fornite informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore 

informazione pertinente.  

 

 



 

 

 

Art. 7 RICORSI 

Il ricorso, presentato con le stesse modalità con le quali viene presentata la domanda, dovrà 

contenere le motivazioni per le quali il soggetto ritiene errata la propria collocazione nella 

graduatoria provvisoria, eventualmente allegando la documentazione necessaria. 

Contro l'atto amministrativo di approvazione dell'elenco definitivo dei nominativi individuati è 

possibile presentare ricorso al T.A.R. Entro 60 giorni dalla pubblicazione oppure alternativamente 

entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. 

 

Art. 8 INFORMAZIONI 

Referente per il presente avviso pubblico è il Responsabile dell’Area Amministrativa,  

 

Per informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali:  

Ingresso Via Marconi – tel. 0578.748502 int. 2 

minneci@comune.pienza.si.it 

 

Pienza lì 14 aprile 2026  

Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

Maria Vittoria Ercolani 
firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell'art. 3 – comma 2 - del D.Lgs. 39/1993 


